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La comunicazione ha come obiettivi quello di fornire alcuni 
aggiornamenti e approfondimenti su:

• ISEE – variazioni calcolo dal 2026
• ISEE – diverse tipologie e  ISEE corrente
• Casi particolari
• Documentazione necessaria

Ringraziamo ufficio formazione del Caf Cisl per le elaborazioni tecniche su Isee.
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L’ISEE è lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della situazione 
economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate. 
La determinazione e l’applicazione dell’indicatore ai fini dell’accesso alle 
prestazioni sociali agevolate, nonché della definizione del livello di 
compartecipazione al costo delle medesime, costituisce livello essenziale delle 
prestazioni.

Indicatore Situazione Economica Equivalente  (ISEE)
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L’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) è pari al rapporto fra 
l’Indicatore delle Situazione Economica (ISE) del nucleo familiare ed il parametro 
della scala di equivalenza calcolato con riferimento alla specifica composizione del 
nucleo.

Una formula… da comprendere
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ISEE - Scala equivalenza

Scala di equivalenza ISEE: la tabella base
Questi sono i parametri da applicare in base al numero dei componenti del nucleo familiare.
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Maggiorazioni ISEE ordinario

Alle scale base si applicano alcune maggiorazioni in presenza di specifiche condizioni familiari. 

Queste sono le maggiorazioni previste dal DPCM 159/2013, applicabili a tutte le prestazioni.

ISEE  - Scala equivalenza
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ISEE «STANDARD» o «ORDINARIO» 

L'ISEE Ordinario si applica alla generalità delle prestazioni sociali agevolate, a meno 
che non sia previsto un ISEE specifico (es. ISEE Minorenni, ISEE Università, ecc.). 

….. quindi,  non esiste un solo indicatore ISEE

IMPORTANTE SEGNALARE AL MOMENTO DELL’ELABORAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA UNICA (DSU) LE MOTIVAZIONI DELLA RICHIESTA ISEE.

ISEE: i diversi indicatori
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ISEE UNIVERSITÀ 
• per l’accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario va identificato, ai sensi della 

disciplina vigente, il nucleo familiare di riferimento dello studente, indipendentemente dalla 
residenza anagrafica eventualmente diversa da quella del nucleo familiare di provenienza. 

ISEE: i diversi indicatori

Esempio: nel caso di richiesta di prestazioni universitarie, lo studente “fuori sede” e non 
“autonomo”, ai soli fini delle prestazioni universitarie, viene “attratto” nel nucleo dei 
propri genitori, pur avendo diversa residenza. In tal caso, rileveranno anche i redditi ed i 
patrimoni di tutti i componenti del nucleo dei genitori
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ISEE SOCIOSANITARIO
• per l’accesso alle prestazioni sociosanitarie, ad esempio assistenza domiciliare per le 

persone con disabilità e/o non autosufficienti, ovvero di ospitalità alberghiera presso 
strutture residenziali e semiresidenziali per le persone non assistibili a domicilio, è 
lasciata la facoltà di scegliere un nucleo più ristretto rispetto a quello ordinario (solo in 
caso di persone con disabilità maggiorenni). 

ISEE: i diversi indicatori

Esempio: nel caso di persona con disabilità maggiorenne, non coniugata e senza figli che vive 
con i genitori, il nucleo ristretto è composto dalla sola persona con disabilità. In sede di calcolo 
dell’ISEE si terrà conto solo dei redditi e patrimoni di tale persona. 
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ISEE SOCIOSANITARIO-RESIDENZE 
Tra le prestazioni socio-sanitarie alcune regole particolari si applicano alle prestazioni 
residenziali (ricoveri presso residenze socio-sanitarie assistenziali - RSA, RSSA, residenze 
protette). Ferma restando la facoltà di scegliere un nucleo ristretto, si tiene conto della 
condizione economica anche dei figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare, 
integrando l’ISEE di una componente aggiuntiva per ciascun figlio. Tale previsione 
consente, in particolare, di differenziare la condizione economica dell’anziano non 
autosufficiente che ha figli che possono aiutarlo da quella di chi non ha alcun aiuto per 
fronteggiare le spese per il ricovero in struttura.

ISEE:  i diversi indicatori

Esempio: ai fini della determinazione dell’importo della retta per il ricovero in una struttura, in 
sede di calcolo dell’ISEE dell’anziano non autosufficiente, si tiene conto anche della condizione 
economica dei figli non inclusi nel suo nucleo mediante il calcolo della c.d. componente 
aggiuntiva. La componente aggiuntiva non è calcolata se il figlio (o qualunque altro 
componente del suo nucleo) è a sua volta disabile e/o non autosufficiente.
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ISEE MINORENNI CON GENITORI NON CONIUGATI TRA LORO E NON 
CONVIVENTI 
• per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni che siano figli di genitori non 

coniugati tra loro e non conviventi occorre prendere in considerazione la condizione 
del genitore non coniugato e non convivente per stabilire se essa incida o meno 
nell’ISEE del nucleo familiare del minorenne. 

ISEE: i diversi indicatori

Esempio: nel caso di un minorenne, figlio di genitori tra loro non coniugati e non conviventi, se il 
genitore non convivente a sua volta non è coniugato o non ha figli con persona diversa dall’altro 
genitore, in sede di calcolo dell’ISEE per la retta agevolata per l’asilo nido si deve tenere conto anche 
della condizione economica di tale genitore che è aggregato al nucleo del figlio (salvo i casi di 
esclusione). Ma anche quando l’altro genitore è coniugato o ha figli con persona diversa può essere 
necessario tenere conto della sua situazione economica attraverso il calcolo della componente 
aggiuntiva (ad esempio, se non c’è un provvedimento dell’autorità giudiziaria che preveda il 
versamento di alimenti per il mantenimento del figlio). 
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ISEE SPECIFICHE PRESTAZIONI FAMILIARI E PER L’INCLUSIONE      

Questo nuovo indicatore non sostituisce l’ISEE ordinario, ma si applica esclusivamente a 
una platea circoscritta di prestazioni erogate dall’INPS, individuate espressamente dal 
legislatore. 
In particolare, l’ISEE per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione rileva ai fini 
dell’accesso e della determinazione dell’importo di:

• Assegno di inclusione (ADI);
• Supporto per la formazione e il lavoro (SFL);
• Assegno unico e universale per i figli a carico (AUU);
• Bonus asilo nido e forme di supporto domiciliare;
• Bonus nuovi nati.
Per l’accesso alle sopra richiamate prestazioni tali modifiche si applicano sia al calcolo 
dell’ISEE ordinario che al calcolo dell’ISEE Minorenni con genitori non coniugati tra loro e 
non conviventi. 

ISEE: i diversi indicatori
Novità Legge Bilancio 2026
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ISEE SPECIFICHE PRESTAZIONI FAMILIARI E PER L’INCLUSIONE      
Franchigia più elevata sulla casa di abitazione

Uno degli elementi della riforma riguarda la rideterminazione della franchigia applicabile 
al valore dell’abitazione principale. 
Ai fini del nuovo ISEE:
la franchigia è elevata a € 91.500 (precedentemente € 52.500) per la generalità dei 

nuclei familiari;
per i nuclei residenti nei Comuni capoluogo delle Città metropolitane (tra cui Roma, 

Milano, Torino, Napoli, Bologna, Firenze e altre), la franchigia sale a € 120.000.

A tali soglie si aggiunge un incremento di € 2.500 per ogni figlio convivente successivo al 
primo, applicabile a tutti i nuclei familiari, indipendentemente dalla tipologia di 
prestazione richiesta. 

ISEE: i diversi indicatori
Novità Legge Bilancio 2026
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ISEE SPECIFICHE PRESTAZIONI FAMILIARI E PER L’INCLUSIONE      
Nuove maggiorazioni della scala di equivalenza

Accanto alla revisione della franchigia immobiliare, il legislatore interviene anche sulla 
scala di equivalenza, rideterminando in senso più favorevole le maggiorazioni 
riconosciute ai nuclei familiari con figli. 

Si tratta di una modifica, che incide direttamente sul denominatore dell’indicatore e che consente 
di valorizzare maggiormente la dimensione familiare, ampliando la platea dei potenziali 
beneficiari delle prestazioni di inclusione e sostegno alla genitorialità.

ISEE: i diversi indicatori
Novità Legge Bilancio 2026
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Novità sul patrimonio mobiliare Novità Legge Bilancio 2026

Nell’indicatore della situazione patrimoniale, utile al calcolo dell’ISEE, verranno ora 
incluse:

 le giacenze in valuta all’estero;
 le criptovalute;
 le giacenze consistenti in rimesse di denaro, anche attraverso sistemi di money transfer 
o d’invio all'estero di denaro contante non accompagnato.
 

Non ancora approvati decreti attuativi
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Novità sul patrimonio mobiliare

Resta confermata l’esclusione dal patrimonio mobiliare (automatica se precompilata) di:
 titoli di Stato;
 buoni fruttiferi postali;
 libretti di risparmio postale,
fino a un valore complessivo di € 50.000 per nucleo familiare. 

L’esclusione o meno dell’importo può essere comunque determinata/variata direttamente 
dal dichiarante.
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L’attestazione ISEE
Importante verifica nucleo familiare.
Ai fini dell’ISEE il nucleo familiare del 
dichiarante è generalmente costituito dai 
soggetti che compongono la famiglia 
anagrafica alla data di presentazione della 
DSU, salvo alcune eccezioni definite da 
norma.
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L’attestazione ISEE In questo parte sono segnalate per 
quali prestazioni si applica l’ISEE
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L’attestazione ISEE
Qui sono indicati i valori che incidono per 
verificare spettanza varie prestazioni: es. valore 
patrimonio mobiliare, immobiliare…
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L’attestazione ISEE

Attenzione: la presenza di questa parte indica omissioni o difformità da sistemare 
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Di seguito la prima parte del calcolo della certificazione ISEE di una famiglia composta da 
padre, madre e tre figli minori (Isee ordinario e Isee minori)

32.316,85 : 3,05 = 10.595,69
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Di seguito il nuovo calcolo per Isee prestazioni specifiche dalla certificazione ISEE di una 
famiglia composta da padre, madre e tre figli minori. 

32.316,85 : 3,10 = 10.424,79
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ISEE corrente

Ordinariamente l’ISEE fa riferimento ai redditi e ai patrimoni del secondo anno solare 
precedente la DSU. 
In alcune situazioni, in presenza di rilevanti variazioni del reddito o del patrimonio ovvero 
a seguito di eventi avversi (ad esempio, la perdita del posto di lavoro l’interruzione di un 
trattamento previdenziale, assistenziale e indennitario), tali redditi e patrimoni non 
riflettono la reale situazione economica del nucleo familiare. 

Isee può essere sostituito da analogo indicatore definito “Isee corrente” e
calcolato ad un periodo più ravvicinato al momento della prestazione
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VARIAZIONI REDDITUALI RILEVANTI AI FINI DELLA RICHIESTA 
O AGGIORNAMENTO DELL’ISEE CORRENTE

A) Lavoro a tempo indeterminato e/o trattamenti esenti: 
• lavoratore dipendente a tempo indeterminato per cui sia intervenuta una risoluzione del 

rapporto di lavoro o una sospensione dell’attività lavorativa o una riduzione della 
stessa; 

• componente che abbia trovato occupazione, durante il periodo di validità di un ISEE 
corrente, come lavoratore dipendente a tempo indeterminato; 

• componente per il quale si è verificata un’interruzione dei trattamenti previdenziali, 
assistenziali e indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fini IRPEF; 

• componente per il quale è iniziata, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, la 
fruizione di trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non rientranti nel reddito 
complessivo ai fini IRPEF. 

ISEE corrente
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VARIAZIONI REDDITUALI RILEVANTI AI FINI DELLA RICHIESTA 
O AGGIORNAMENTO DELL’ISEE CORRENTE

B) Lavoro a tempo determinato o autonomo:
• lavoratore dipendente a tempo determinato ovvero impiegato con tipologie contrattuali flessibili, 

che risulti attualmente non occupato, e che possa dimostrare di essere stato occupato sotto tali 
forme contrattuali per almeno 120 giorni nei dodici mesi precedenti la conclusione dell’ultimo 
rapporto di lavoro; 

• componente che abbia trovato occupazione, durante il periodo di validità di un ISEE corrente, 
come lavoratore dipendente a tempo determinato ovvero impiegato con tipologie contrattuali 
flessibili; 

• lavoratore autonomo, non occupato alla data di presentazione della DSU, che abbia cessato la 
propria attività, dopo averla svolta in via continuativa per almeno dodici mesi;

• componente che abbia iniziato una propria attività, durante il periodo di validità di un ISEE 
corrente, come lavoratore autonomo.

ISEE corrente
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VARIAZIONI REDDITUALI RILEVANTI AI FINI DELLA RICHIESTA 
O AGGIORNAMENTO DELL’ISEE CORRENTE

C) Rilevanti variazioni del reddito complessivo: 
• Variazione della situazione reddituale complessiva del nucleo familiare superiore al 25% 

rispetto alla situazione reddituale individuata nell’ISEE calcolato ordinariamente. 

ISEE corrente
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VARIAZIONI REDDITUALI RILEVANTI AI FINI DELLA RICHIESTA 
O AGGIORNAMENTO DELL’ISEE CORRENTE

D) Rilevanti variazioni del Patrimonio: 
• Variazione della situazione patrimoniale del nucleo familiare superiore al 20% rispetto 

alla situazione patrimoniale individuata nell’ISEE calcolato ordinariamente. 

ISEE corrente
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IN SINTESI

• Per accedere all’ISEE Corrente deve essersi verificata una variazione dell’attività 
di lavoro (o tempo indeterminato caso A o tempo determinato/autonomo caso B) 
oppure una variazione del reddito complessivo del nucleo familiare superiore al 
25% (caso C) o in alternativa una variazione dell’Indicatore della Situazione 
Patrimoniale del nucleo familiare superiore al 20% (caso D).

• Nel caso in cui, in presenza di ISEE corrente valido, un componente trovi nuova 
occupazione e/o fruisca di nuovi trattamenti previdenziali, assistenziali e 
indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fini IRPEF è necessario 
presentare nuovo ISEE corrente entro due mesi dall’inizio della variazione.

ISEE corrente
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Quando è possibile effettuare il calcolo dell’ISEE corrente ?

• Dal 1° gennaio al 31 marzo di ciascun anno vi è la possibilità di aggiornare ai fini 
dell’ISEE corrente unicamente i redditi e non anche i patrimoni. 

•  Dal 1° aprile di ciascun anno sarà invece possibile aggiornare:

 solo i patrimoni;
 solo i redditi;
 contestualmente i patrimoni e i redditi.

ISEE corrente
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VALIDITÀ DELL’ISEE CORRENTE
• Nel caso in cui siano aggiornati solo i redditi l’ISEE corrente ha validità di sei mesi dal 

momento della presentazione della DSU (Modulo MS), a meno di variazioni nella 
situazione occupazionale o nella fruizione dei trattamenti, nel qual caso l’ISEE corrente 
deve essere aggiornato entro due mesi dalla variazione;

• Nell’ipotesi in cui siano aggiornati solo i patrimoni ovvero i patrimoni e i redditi l’ISEE 
corrente ha validità fino al 31 dicembre dell’anno di presentazione della DSU (Modulo 
MS). Se durante il periodo di validità dell'ISEE corrente, nel quale sia stata aggiornata 
anche o solo la componente reddituale, intervengano variazioni nella situazione 
occupazionale o nella fruizione dei trattamenti, l’ISEE corrente deve essere aggiornato 
entro due mesi dalla variazione. 

ISEE corrente
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Segnalazione su situazioni particolari….
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Il nucleo familiare
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I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica costituiscono nuclei familiari distinti 
esclusivamente nei seguenti casi: 
• quando è stata pronunciata separazione giudiziale o è intervenuta l'omologazione della 

separazione consensuale ai sensi dell'articolo 473-bis.51 del codice di procedura civile, 
ovvero quando è stata ordinata la separazione ai sensi dell'articolo 126 del codice civile; 
non basta, cioè che vi sia una separazione di fatto ma è sempre necessaria l’esistenza di 
un provvedimento del giudice; 

• quando la diversa residenza è consentita a seguito dei provvedimenti temporanei ed 
urgenti di cui all'articolo 473-bis.22 del codice di procedura civile; 

• quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli o è stato adottato, ai sensi 
dell'articolo 333 del codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza 
familiare per condotta pregiudizievole al figlio; 

Coniugi con diversa residenza
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Segue
• quando si è verificato uno dei casi di cui all'articolo 3 della legge 1° dicembre 1970, n. 

898, e successive modificazioni, ed è stata proposta domanda di scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimonio (divorzio); 

• quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla 
pubblica autorità competente in materia di servizi sociali; occorre, cioè, che sia già in 
corso un procedimento giurisdizionale o amministrativo dal quale risulti lo stato di 
abbandono; 

• quando uno dei coniugi è inserito nei percorsi di protezione relativi alla violenza di 
genere. La condizione deve essere verificabile sulla base di un provvedimento della 
autorità competente. 

Se non sussiste nessuno dei suddetti casi, i coniugi con diversa residenza vanno sempre 
indicati nella medesima dichiarazione. 

Coniugi con diversa residenza
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• Per il figlio maggiorenne che convive con uno o entrambi i genitori valgono le regole ordinarie 
(cioè fa parte del nucleo familiare del genitore/dei genitori con il quale/con i quali convive). 

• Il figlio maggiorenne che non convive con alcuno dei genitori fa parte di un nucleo diverso, a 
meno che non sia a loro carico ai fini IRPEF. L’unica eccezione a tale ultima regola si verifica se il 
figlio è coniugato e/o ha figli o in caso di convivenza anagrafica o affidamento temporaneo in tal 
caso il figlio fa parte di un nucleo diverso da quello dei genitori. 

Figli maggiorenni

I figli maggiorenni sono considerati a carico IRPEF dei genitori se hanno redditi non superiori alla 
soglia di euro 2.840,51 riportata nel Testo Unico delle imposte sui redditi. Tale limite è elevato a 
4.000 euro per i figli di età non superiore a ventiquattro anni.
Il reddito da prendere in considerazione per determinare se il figlio maggiorenne sia a carico o meno 
dei genitori è quello relativo all’anno di riferimento dei redditi riportati nella DSU (nel secondo anno 
solare precedente la presentazione della DSU; quindi per le DSU presentate nel 2026 l’anno di 
riferimento è il 2024).
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In presenza di persone con disabilità e/o non autosufficienti, in sede di calcolo 
dell’Isee, vengono applicati, dei correttivi alla scala di equivalenza in grado di 
aumentare il relativo indice e, quindi, ridurre la componente dell’indicatore della 
situazione economica.

Nella compilazione della Dsu occorre specificare il tipo di disabilità.

Nella tabella della slide successiva la classificazione della disabilità ai fini ISEE

Presenza di persone con disabilità



38

Presenza di persone con disabilità
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Le agevolazioni collegate  alla presenza nel nucleo familiare di persone con disabilità media, grave o non 
autosufficienti sono le seguenti:

• reddito ai fini Isee: esclusione dei trattamenti erogati da amministrazioni pubbliche in ragione di una 
condizione di disabilità, non compresi nel reddito complessivo ai fini Irpef. Si tratta ad esempio, 
dell’indennità di accompagnamento, delle pensioni di invalidità, delle indennità di frequenza, delle 
indennità di comunicazione, che non saranno rilevati in automatico dagli archivi dell’Inps né indicati nella 
Dsu qualora erogati da amministrazioni pubbliche diverse dall’Inps;

• maggiorazione del parametro della scala di equivalenza: per ogni componente del nucleo con disabilità 
media, grave o non autosufficiente, si applica una maggiorazione dello 0,5.

Presenza di persone con disabilità
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Documentazione necessaria….

La domanda ISEE (Dichiarazione Sostitutiva Unica - DSU) si può 
presentare:

 online tramite il Portale Unico ISEE sul sito INPS, 
accedendo con SPID, CIE o CNS;

 in alternativa, ci si può rivolgere gratuitamente a CAF 
(Centri di Assistenza Fiscale) o commercialisti per 
l'assistenza nella compilazione.
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Codice Fiscale e Documento d’identità del dichiarante
Codice Fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare
Contratto di affitto registrato e in vigore al momento della presentazione DSU (in caso di residenza in locazione)

REDDITI DEL SECONDO ANNO PRECEDENTE LA PRESENTAZIONE DELLA DSU
(per le DSU presentate nel 2026 il reddito di riferimento è quello del 2024)

 Modello 730 e/o Modello Redditi e (per i dipendenti/pensionati) Modelli CU

 Certificazioni e/o altra documentazione attestante compensi, indennità, trattamenti 
previdenziali e assistenziali, redditi esenti ai fini Irpef, redditi prodotti all’estero, borse e/o 
assegni di studio, assegni di mantenimento per coniuge e figli, compensi erogati per prestazioni 
sportive dilettantistiche, etc.

Documentazione per calcolo ISEE
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Documentazione per calcolo ISEE
PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE al 31/12 

DEL SECONDO ANNO PRECEDENTE LA PRESENTAZIONE DELLA DSU
(per le DSU presentate nel 2026 il patrimonio di riferimento è quello del 2024)

 Documentazione attestante il valore del patrimonio mobiliare, anche se detenuto all’estero, e 
dati dell’operatore finanziario: depositi bancari e postali, libretti di deposito, titoli di stato, 
obbligazioni, azioni, BOT, CCT, buoni fruttiferi, fondi d’investimento, forme assicurative di 
risparmio, etc…

 Saldo al 31/12 secondo anno precedente e giacenza media annua riferita a depositi bancari e/o 
postali (estratti conto trimestrali e/o mensili)

 Per lavoratori autonomi e società: patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio presentato 
ovvero somma delle rimanenze finali e dei beni ammortizzabili al netto degli ammortamenti

 Certificati catastali, atti notarili di compravendita, successioni, e/o altra documentazione sul 
patrimonio immobiliare, anche se detenuto all’estero (fabbricati, terreni agricoli, aree edificabili)

 Atto notarile di donazione di immobili (solo per le richieste di prestazioni socio-sanitarie 
residenziali)

 Certificazione della quota capitale residua dei mutui stipulati per l’acquisto e/o la costruzione 
degli immobili di proprietà.
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PORTATORI DI HANDICAP

• Certificazione dell’handicap (denominazione dell’ente che ha rilasciato la certificazione, numero 
del documento e data del rilascio)

AUTOVEICOLI E IMBARCAZIONI di proprietà alla data di presentazione della DSU
• Targa o estremi di registrazione al P.R.A. e/o al R.I.D. di autoveicoli e motoveicoli di cilindrata pari 

o superiore a 500cc, di navi e imbarcazioni da diporto.

Documentazione per calcolo ISEE
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Documentazione per calcolo ISEE CORRENTE
In caso di variazioni reddito
Sono necessari i seguenti documenti: 
• buste paga; 
• importi lordi percepiti per mobilità, disoccupazione, cassa integrazione, Assegno Unico Universale, Assegno 

di Inclusione, Supporto per la Formazione e il Lavoro, e altre erogazioni esenti e non esenti Irpef 
(recuperabili dal sito INPS con proprio SPID accedendo al CASSETTO PREVIDENZIALE con dettagli mensili, 
anche per AUU, ADI, SFL, oppure presso gli sportelli Inps); 

• prospetto redatto da Regione o Comune o altra Amministrazione Pubblica che attesti i trattamenti erogati, 
o quietanze di pagamento dove si evince l’ente erogatore e la natura dell’erogazione; 

• per i lavoratori autonomi prospetto redatto dal proprio commercialista, secondo il principio di cassa, 
relativamente alla differenza tra ricavi e spese sostenute. 

In caso di variazione della situazione lavorativa, si deve avere anche: 
• ultima lettera di licenziamento o ultima ricevuta dimissioni; 
• ultimo contratto di lavoro a tempo indeterminato; 
• ultimo contratto di lavoro a termine ed eventuali proroghe; 
• chiusura della Partita Iva per i lavoratori autonomi. 
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Documentazione per calcolo ISEE CORRENTE

In caso di variazioni patrimonio mobiliare
Sono necessari i seguenti documenti: 

• PATRIMONIO MOBILIARE italiano ed estero RIFERITO AL 31 DICEMBRE 2025 PER TUTTI I COMPONENTI DEL NUCLEO 
ISEE ORDINARIO COMPRESA EVENTUALE “COMPONENTE ATTRATTA”;

NOTA BENE: vanno dichiarati anche i cosiddetti “titoli di stato”, ovvero libretti postali, buoni postali, BOT, CCT, BTP, che poi, in sede di calcolo ISEE, 
verranno decurtati fino ad un massimo di 50000 euro a nucleo.

• depositi e conti correnti (in valuta e/o criptovaluta) bancari e postali: saldo contabile in Euro al 31/12/2025 al lordo 
degli interessi e valore della giacenza media annua (IBAN del c/c o numero del libretto o deposito – data apertura e 
chiusura dei rapporti se avvenuta nel 2025);

• carte prepagate (Postepay, PayPal, ecc.) (saldo al 31/12/2025 ed eventuale giacenza media annua nel caso di carta 
con Iban, e numero carta prepagata) - data apertura e chiusura dei rapporti se avvenuta nel 2025;

• titoli di stato, obbligazioni, buoni fruttiferi ed assimilati (controvalore, o valore nominale per i buoni, alla data del 
31/12/2025 e numero identificativo del rapporto) - data apertura e chiusura dei rapporti se avvenuta nel 2025 - 
portafoglio digitale in cripto attività: controvalore in Euro al 31/12/2025 - investimenti in lingotti d'oro, gioielli e 
preziosi: controvalore in Euro al 31/12/2025;

• partecipazioni azionarie in società italiane ed estere (ultimo prospetto di bilancio);
• contratti di assicurazione vita a capitalizzazione (totale importi premi versati al 31/12/2025 e numero della polizza).
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Documentazione per calcolo ISEE CORRENTE

In caso di variazioni patrimonio immobiliare
Sono necessari i seguenti documenti relativi al PATRIMONIO IMMOBILIARE italiano ed estero RIFERITO 
AL 31 DICEMBRE 2025:

• visure catastali e/o altre certificazioni catastali (oppure dichiarazione dei redditi fatta nel 2026); 

• contratti di compravendita in caso di acquisti o vendita nel 2025, eventuale dichiarazione di successione; 

• capitale residuo mutuo al 31/12/2025 (certificazione banca o piano di ammortamento); 

• valore delle aree edificabili al 31/12/2025;

• documentazione attestante il valore ai fini IVIE degli immobili all’estero, o altra certificazione attestante 
valore catastale, o di acquisto, o di mercato degli immobili all'estero, al 31/12/2025. 
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Provvedimenti e ISEE
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L’ISEE non prevede unico limite valido per tutte le prestazioni.
Le soglie economiche utilizzate nei diversi contesti servono come riferimenti 
orientativi e variano in base alla misura richiesta: assegni, bonus, agevolazioni, 
prestazioni sociali o universitarie.
Ogni prestazione applica le proprie soglie e regole, che possono differire anche in 
modo notevole.

Provvedimenti e limiti ISEE
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Prestazioni e limite ISEE
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Grazie dell’attenzione

Le richieste di chiarimenti o di consulenza con INPS, da parte degli operatori del servizio s.t.r.a.d.e.
 vanno inoltrate a 

strade.segr@caritas.vicenza.it

mailto:strade.segr@caritas.vicenza.it
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